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PCT, servizi telematici fermi da 3 giorni: proviamo a mettere ordine1 

 

Articolo di Vincenzo CAPRIOLI2 
 

 
 

Da tre giorni i servizi telematici sono fermi almeno per i distretti meridionali. 

Il giorno 10 la interruzione ha investito tutto il territorio nazionale; ieri ed oggi 

sono le cancellerie telematiche dei distretti del Sud ad essere inaccessibili. 

 

                                                 
1 Articolo aggiornato al 13.11.2020, ore 16.oo. 
2 Avvocato del foro di Lecce. 



 

 

Si prevede il riavvio dei sistemi tra sabato e domenica. 

 

Per alcuni Tribunali, per giunta, la casella pec è risultata oltre la capienza; per 

il Tribunale di Lecce, la capienza è stata aumentata nella mattina del 13 

novembre, e la spedizione dovrebbe generare almeno le prime due pec (in 

attesa dello sblocco dei servizi. 

Si auspica un provvedimento generale dei capi degli uffici leccesi; ma, in 

mancanza, che fare? 

 

I depositi 

 

Conviene effettuarli comunque: sul portale dei servizi telematici, nell’ 

“aggiornamento sulle attività di manutenzione” pubblicato il giorno 11 

novembre 

(http://pst.giustizia.it/PST/it/pst_3_1.wp?previousPage=pst_3&contentId=NE

W8045) si legge: “Nel settore civile durante l’esecuzione delle attività di 

manutenzione, rimarranno attivi i servizi di posta elettronica certificata e 

saranno, quindi, disponibili le funzionalità relative al deposito telematico da 

parte degli avvocati, dei professionisti e degli altri soggetti abilitati esterni. 

Soltanto nei distretti di Napoli, Salerno, Bari, Lecce, Potenza, Catanzaro, 

Reggio Calabria i messaggi relativi agli esiti dei controlli automatici 

potrebbero pervenire al riavvio definitivo di tutti i sistemi. Si invita, 

pertanto, a non reiterare i depositi.”” 

Arriveranno le prime due ricevute, ed attenderemo la terza e la quarta per la 

fine della interruzione. 

E’ ben chiaro, in questo senso, il disposto dell’art. 16 bis, d.l. 179/2012, 

comma 7, prima parte: “Il deposito con modalità telematiche si ha per 

avvenuto al momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna 

da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

giustizia.” (e, da ultimo, Cass. 17328/2019). 

A mio parere, poi, è bene che qualsiasi istanza di rimessione in termini 

sia corredata dalla prova di avere tentato il deposito tempestivo (e 

quindi, la “busta” creata dal redattore, l’atto da depositare con gli eventuali 



 

 

allegati, e naturalmente i due messaggi generati dal sistema al momento del 

primo deposito). 

Chi ha ricevuto oggi il messaggio di casella piena è bene che ridepositi, 

se si tratta di atto in scadenza. 

Se invece i termini processuali non scadano, conviene comunque depositare da 

lunedì in poi, al momento del riavvio del sistema. 

Rimane da capire cosa fare per chi ha ricevuto la pec di casella piena, 

per depositi scaduti ieri o in precedenza 

A me la cosa più sensata sembra quella di depositare una istanza di 

rimessione in termini, allegando le pec di spedizione e di mancata 

consegna, l'atto che si intendeva depositare con gli eventuali allegati e 

la "busta" creata dal redattore. 

E’ stato anche suggerito, per il solo Tribunale di Lecce, che chi avesse dubbi sul 

buon fine dell'invio dell'atto indifferibile potrà comunicare la circostanza alla 

cancelleria di riferimento, all'indirizzo PEC pubblicato sul sito istituzionale, 

allegando alla stessa l'atto di cui si teme il mancato invio. E’ bene ricordare 

che questo espediente non supplisce al deposito né ad una eventuale 

richiesta di rimessione in termini. 

 

La consultazione dei fascicoli 

 

Hic sunt leones! 

Allo stesso indirizzo si legge, anche: “In questi distretti non sarà, invece, 

possibile consultare i fascicoli informatici.”. 

Ed allora, come comportarsi? 

In attesa che arrivino eventuali provvedimenti generali previsti dall’art. 16 bis, 

co. 8, d.l. 179/2012 e dall’art. 221, co. 3, d.l. 34/2020, rimessi, 

evidentemente, alla sensibilità dei capi degli uffici, io mi sto orientando per il 

deposito di istanze nei singoli fascicoli inaccessibili, con la segnalazione della 

inaccessibilità (corredata dai link con gli annunci dal PST) e con richiesta di 

rimessione in termini. 

Sperem! 

 



 

 

I pagamenti telematici 

 

Il cancelliere non può rifiutare i depositi telematici (se e quando arriveranno!), 

se è omesso il pagamento del contributo unificato e della “marca” da 27 euro 

(argomento ex artt. 16 e 285, co. 4, T.U.S.G., nella lettura data recentemente 

da Cass. 5732/2020).  

Per la richiesta di copie, ahimè, nessuna soluzione. 

 

Cortesia tra colleghi 

 

Il momento richiede accortezze particolari, anche tenuto conto che alcuni capi 

degli uffici hanno disposto la autorizzazione al deposito cartaceo. 

Sorgono problemi pratici: 

1) controparte potrebbe ignorare la circostanza del deposito (telematico o 

cartaceo), almeno fino a quando il sistema non riparta; 

2) quando controparte verrà a conoscenza del deposito cartaceo, sarà costretta 

a recarsi in Tribunale per ritirare l'atto depositato, in barba ad ogni prudenza 

dettata dalla pandemia, e probabilmente dovendo superare eliminacode, 

barriere e cavalli di frisia vari. 

3) ed ancora, io avvocato leccese, che vengo a sapere di un deposito di parte 

avversa nella causa napoletana o barese, dovrò chiedere ad un collega in loco? 

dovrò esporre lui a rischi di contagio? 

Ciò posto, diventa gesto di grande cortesia spedire al collega di 

controparte l'atto, che sia stato  depositato per i canali ordinari o su 

carta. 

 


